
FALLI FATTIPOSSESSO PALLA

Angolo di Pirlo, splendido colpo
di tacco di Cassano e Bonucci è
lesto a sfruttare l’assist per segnare
il gol della vittoria azzurra IPP

IL FILM

Sorpresa: calcio d’angolo di Pirlo,
nell’area dell’Estonia c’è un gran
traffico, ma Cassano trova
il varco giusto di testa PHOTOVIEWS

Doccia fredda Estonia
Nel primo tempo gli azzurri vanno
sotto: Sirigu non trattiene e Zenjov,
con un tap-in, insacca da due passi

16’ Splendido verticale di De Rossi: Pazzini sul
portiere.
cGOL! 31’ Punizione di Vassiljev, Sirigu non
trattiene, Zenjov mette dentro.
39’ Pazzini converge e spara sul portiere:
angolo.
41’ Cassano si libera al limite e sfiora il palo.

IL PERSONAGGIO

18’ SECONDO TEMPO

Antonio
Cassano,

28 anni
LIVERANI

Chesvista: è0-1
Poi il ribaltone
in tre minuti

TIRI FUORI

15’ SECONDO TEMPO

31’ PRIMO TEMPO

ESTONIA 28,6% ITALIA 71,4%

SECONDO TEMPO

IL CASO C’È LA PUBBLICITA’, NON SI VEDE IL GOL

V

TIRI IN PORTA

ESTONIA 21 ITALIA 10

3’ Puri converge: gran tiro che sfiora la
traversa.
cGOL! 15’ Cassano va in gol di testa su
calcio d’angolo battuto dalla destra.
cGOL! 18’ Angolo, tacco di Cassano,
irrompe Bonucci che mette il pallone
in rete.

FantAntonio 10
Testa e tacco
per la rinascita Si ferma a 7 la

striscia negativa
dell’Italia, che

non vinceva dal
18 novembre

2009 (1-0 sulla
Svezia).

3 marzo
Amichevole, con

il Camerun 0-0

3 giugno
Amichevole, con

il Messico 1-2

5 giugno
Amichevole, con

la Svizzera 1-1

14 giugno
Mondiale, con

il Paraguay 1-1

20 giugno
Mondiale, con

la N. Zelanda 1-1

24 giugno
Mondiale, con la

Slovacchia 2-3

10 agosto
Amichevole, con
la C.d’Avorio 0-1

spento Pepe, è mancato soprat-
tutto l’ultimo passaggio, l’assi-
stenza a Pazzini, troppo isola-
to. Il recupero di Balotelli sarà
oro. Ricordiamo la prima uffi-
ciale del Lippi-bis a Cipro: 2-1
al 93’, ci salvò la pelle un mira-
coloso Buffon. Meritavamo di
perdere, ci presero a pallate;
2-1 anche alla prima ufficiale di
Prandelli, ma a Tallinn abbia-
mo sempre fatto la partita (pur
soffrendo nel finale) e il nostro
portiere ha agevolato il nemi-
co. Brodino, non caviale. Certo.
Accontentiamoci, lavoriamo
per crescere, altri tre punti con
le Far Oer martedì poi, a otto-
bre, tra Irlanda e Serbia ne sa-
premo di più.
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MARCATORI Zenjov (E) al 31’ p.t.; Cassano (I) al 15’ s.t., Bonucci (I) al 18’ s.t.

IIII

Il mini-spot della Rai
oscura la rete dell’1-1

Prima il gol dell’1-1, poi la magia
sfruttata da Bonucci: Cassano
lancia così l’era di Prandelli.
E alla fine urla: «Grazie a Pirlo»

Pareiko; Jaager, Rahn, Piiroja, Klavan;
Puri (dal 31’ s.t. Purje), Dmitrijev,
Vunk, Kruglov (dal 37’ s.t. Kink);
Vassiljev; Zenjov (dal 19’ s.t. Saag).

PANCHINA Kotenko, Sidorenko,
Kams, Barengrub.

ALLENATORE Ruutli.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Kunk e Piiroja per
proteste; Klavan per gioco
scorretto.

ESTONIA

Sirigu; Cassani, Bonucci, Chiellini,
Molinaro; Montolivo (dal 30’ s.t.
Palombo), Pirlo, De Rossi; Pepe (dal
13’ s.t. Quagliarella), Pazzini, Cassano
(dal 35’ s.t. Antonelli).

PANCHINA Viviano, De Silvestri,
Bovo, Palombo, Gilardino.

ALLENATORE Prandelli.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI nessuno.

IIIIII

ARBITRO Velasco Carballo (Spa)

NOTE Spettatori 9 mila circa. In fuorigioco 1-5. Angoli 3-9.
Recuperi: p.t. 1’; s.t. 4’.
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ITALIA 4
II

PRIMO TEMPO 1-0

DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO CECCHINI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

TALLINN (Estonia) dQuando si è 10 nell’anima, in
fondo, si è chiamati a scrivere la storia, sia pure
quella minima che passa per una Tallinn già
ingoiata dall’inverno. Senza troppa originalità,
la «prima» ufficiale dell’Italia di Prandelli aspet-
tava che le stimmate sul match fossero messe
da Antonio Cassano, l’erede di una generazio-
ne di 10 che ci hanno regalato sogni e trofei.
Invece l’impietoso vento baltico per un tempo
ha rovesciato le carte. Certo, la storia è passata
sempre dai piedi di un 10, peccato si trattasse
di Sergey Zenjov di Parnu. Percorsi diversi, vi-
sto che a 21 anni il talentino estone si arrangia
nel Karaty Lviv di Leopoli in Ucraina, mentre
alla stessa età FantAntonio a Roma scopriva il
suo soprannome da supereroe del pallone.

DaGuimares a Tallinn La storia alla rovescia, come
quando nei carnevali medievali per un giorno il
servo fingeva di essere re. Ma Cassano non c’è sta-
to. Non poteva farsi rovinare la sua notte da un
ragazzo estone che aveva già ritagliato il suo ango-
lo di paradiso segnando all’Italia. E così, sull’asse
creata con un altro dieci «in pectore» come Pirlo,
Antonio ha deciso che c’era bisogno di azzurro. Co-
me fare? Calcio d’angolo e gol di testa. Basta
così? Macché. Nuovo angolo di Pirlo, tacco
di Antonio e rete di Bonucci. E nello spoglia-
toio arriva il «grazie Pirlo». Tutto facile,
no? Facile come sembrava essere la carrie-
ra di Cassano quel 22 giugno 2004 a Gui-
maraes, in Portogallo, dove l’Italia rin-
ghiava dietro ad un titolo Europeo
che mancava dal 1968. L’attaccante
barese, a 22 anni, trascinava una Na-
zionale forte e stanca. Quel giorno
Cassano segnò alla Bulgaria e risultò
migliore per scoprire solo che non
era servito a nulla. Italia eliminata,
Antonio in lacrime e un corollario
che nessuno allora poteva immagina-
re: sarebbero dovuti passare 6 anni perché un
gol azzurro tornasse a galleggiare nel suo curri-
culum. Ecco, quel ragazzo di 22 anni ora non c’è
più, si è lasciato alle spalle sogni e bisogni per ap-
prodare a quell’età per certi versi più malinconica
della maturità. Per questo Cassano ha saputo
esorcizzare spettri e regalare a Prandelli la
prima gioia di una serie, si spera, non bre-
ve. Occorreva riannodare il feeling con il
gol ed è stato fatto. Da ora in poi il futuro
sarà diverso. Restate sintonizzati.
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MOMENTI CHIAVE

GABRIELLA MANCINI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dIl secondo tempo è
cominciato da un quarto
d’ora, l’Italia è tristissima, sta
perdendo 1-0 e noi siamo da-
vanti alla tv a spingerla senza
troppa convinzione, a pensare
alle statistiche, a sognare un
golletto che ci tiri su il morale.
E che cosa succede? Il gol arri-
va, ma nessuno lo vede in di-
retta: è completamente oscu-
rato da un minispot! Ma com’è
possibile? Una scena degna
del miglior Fantozzi.

Surreale I minispot si chiama-
no a gioco fermo, durante una
sostituzione o con un uomo a
terra, ma questa volta c’è un
contrattempo. Esce Pepe, en-
tra Quagliarella. Il coordinato-
re della diretta Rai chiede lo
spot in ritardo, quando torna-

no le immagini Pirlo ha già bat-
tuto il calcio d’angolo e Cassa-
no ha già segnato. All’improv-
viso arrivano le immagini de-
gli azzurri che si abbracciano e
sorridono, sembra una scena
surreale. Ma sì, è proprio vero,
ha segnato Antonio Cassano
di testa e lo vediamo soltanto
in differita. Una scena incredi-
bile: proprio a ridosso di un
calcio d’angolo si chiede un mi-
nispot di cinque secondi?

Pablito Durante una partita
dell’Italia non era mai succes-
so. Qualche volta avevamo
perso l’inno oppure l’avvio di
un incontro, ma un gol mai.
Nel 1983 una rete di Pablito
Rossi segnata al 1’ minuto di
Aston Villa-Juve in Coppa dei
Campioni fu oscurata dalla
pubblicità di Telemontecarlo
e ce la ricordiamo ancora. An-
che questo gol di FantAntonio
rimarrà nella storia. Della Rai.

SABATO 4 SETTEMBRE 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR3
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